
G
 a

 z
 z

 e
 t

 t
 A

 f
 f

 a
 r

 i 
  

i  
 n

 u
 m

 e
 r

 i 
  

v 
e 

r 
d

 i 
  

:
A

n
n

u
n

ci
  

 8
00

  
 6

59
  

 6
59

  
  

  
 F

ax
  

 8
00

  
 4

79
  

 4
79

  
  

  
 In

fo
  

 8
00

  
 6

52
  

 6
52

  
  

 w
w

w
 .

g
az

ze
tt

af
fa

ri
 .

co
m

* e
sc

lus
o S

ud
 B

are
se

www.baldassarremotors.bmw.it

Concessionario BMW MINI
Bari e Provincia e Nord Barese*
BARI - Via F.lli Philips, 5 - Via Niceforo, 4/B

BARLETTA (BA) - Via dell’Euro, 36
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B a l d a s s a r r e M o t o r s
Polemiche per l’aliquota

dell’imposta sugli immobili
DE CEGLIA ALL’INTERNO

BBIISSCCEEGGLLIIEE

Lavori al teatro comunale
trenta aziende per l’appalto

SERVIZIO ALL’INTERNO

CCOORRAATTOO

Arrestato dai carabinieri
uno dei rapinatori dei benzinai

BALSAMO ALL’INTERNO

TTRRAANNII

Sabato 14 Maggio 2005
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BARLETTA / Il Comune prima fa rimuovere i tabelloni elettorali, poi li fa rimettere dov’erano

«Soldi buttati dalla finestra»
Secondo Languino (Forza Italia) spesi seimila euro

TRANI / Termovalorizzatore «sì o no»

L’Amet si difende
«È un’occasione»

AURORA ALL’INTERNO

Una panoramica aerea di Trani (foto Calvaresi)

MINERVINO

Transumanza
in un libro 

degli studenti

BARLETTA

Premio
Monopoli
gran finale

SPINAZZOLA

Periferie 
assalite 

dai rifiuti
FORINA ALL’INTERNO

SERVIZIO ALL’INTERNO

MATARRESE ALL’INTERNO

Barletta, cartelloni per la pubblicità elettorale (foto Calvaresi)

AMBIENTE / Il sindaco Zaccaro alla «Gravina - Altamura»

Anche Andria in marcia
per difendere la Murgia

e rendere concreto il parco 

Oggi la marcia per la Murgia (foto Calvaresi)

Alla marcia che si terrà oggi da Gravina ad
Altamura, organizzata dal centro studi «Torre
di Nebbia» e dai Comitati Alta Murgia, dedi-
cata a «Un’altra Murgia è possibile», sarà pre-
sente il gonfalone di Andria, oltre al sindaco,
Vincenzo Zaccaro. E’ significativo che Andria
partecipi istituzionalmente alla marcia: non
va dimenticato, infatti, che proprio Andria, in-
sieme ad Altamura, è la città con più territo-
rio impegnato nel Parco dell’Alta Murgia, ben
12mila ettari. Un Parco, però, che dopo oltre
un decennio di attesa è stato sì finalmente isti-
tuito e delimitato, ma che deve essere ancora
realizzato ed attivato. Andria, allora, che vede
12mila ettari del proprio territorio inseriti nel
Parco, deve necessariamente promuovere con
tutte le proprie forze e con tutta la propria au-
torevolezza un cammino che porti al risultato
concreto: far vivere il Parco. Un Parco dell’Al-
ta Murgia che potrà, se costruito con rigore e
razionalità, far convivere in modo originale
l’economia e l’ambiente, lo sviluppo economi-
co e il progresso ecologico.

Ma per far questo, bisogna impegnarsi ad a-
gire seguendo chiare strategie di intervento.
Che sono riassumibili in tre punti. Il primo: è
necessario pensare, subito, ad un piano di tu-
tela, bonifica e manutenzione del patrimonio
naturale e storico architettonico presente sul-
la Murgia e nel parco.

Il secondo: c’è da mettersi al lavoro per ela-
borare un serio e ampio programma di ricon-
versione delle pratiche agricole correnti basa-
te (ormai) quasi esclusivamente sulla mono-
coltura cerealicola, perennemente in crisi. Il
terzo: è fondamentale creare un’offerta turi-
stica non tradizionale e non speculativa che, e-

vitando i luoghi comuni e le consuete mode
del turismo consumistico e di massa, propon-
ga soluzioni originali in grado di soddisfare u-
na domanda turistica articolata e ricca di sti-
moli diversificati.

Alla marcia di oggi ne dovrà seguire un’al-
tra: quella per avviare concretamente, irre-
versibilmente la costruzione del Parco. E an-
che in quest’altra marcia Andria non solo do-
vrà essere presente, ma dovrà essere in testa.

MMiicchheellee  PPaalluummbboo

CRISTALLO ALL’INTERNO

«Bisognava

«Con quella

L’edificio ospiterà i De Nittis

Barletta,riapre
Palazzo Della Marra

Visite guidate per la Settimana della cultura 

RUGGIERO ALL’INTERNO

Barletta, l’interno di Palazzo Della Marra (foto Calvaresi)

Ieri le riprese per un documentario

Canne,la Bbc filma 
la battaglia in mongolfiera
Ma davanti all’Antiquarium rifiuti e cani randagi

SERVIZIO ALL’INTERNO

Il pallone aerostatico usato per le riprese filmate

BRUXELLES / Una sede voluta dal Patto

La sesta Provincia
sbarca in Europa
BBRRUUXXEELLLLEESS -  Da ieri a Bruxelles è presente anche la nuova pro-

vincia pugliese Barletta-Andria-Trani, grazie ad una sede di
rappresentanza del patto territoriale Nord Barese-Ofantino a-
perta nei locali dell’associazione europea «Euroidees». Durante
la cerimonia inaugurale è stata sottolineata la quasi completa
coincidenza del territorio provinciale con quello del Patto, che è
all’origine della decisione e che sta lavorando attivamente per il
rilancio dell’economia locale grazie al cofinanziamento dell’U-
nione europea. Il patto territoriale affronta la grave crisi dell’a-
rea attraverso un progetto che supera la filosofia dei distretti in-
dustriali mono-produttivi e che individua nella specifica creati-
vità di ciascun territorio la chiave di volta per il rilancio. È que-
sto il progetto «La città creativa affida a ciascuna città una spe-
cifica missione: l’impresa, il turismo, l’arte o lo spettacolo».

Nel corso dell’inaugurazione i rappresentanti del patto terri-
toriale Nord Barese-Ofantino hanno evidenziato la pesante si-
tuazione economica regionale della Puglia e quella non dissimi-
le della provincia, precisando che la decisione di avvalersi di u-
na specifica rappresentanza a Bruxelles non significa in alcun
modo una presa di distanze dalla Regione, ma solo la volontà di
dare maggiore efficacia e visibilità ad un progetto di sviluppo
locale che affida proprio alle risorse del territorio il compito di
uscire dalla crisi.

BARLETTA / Decreto sulla competitività

Sleale concorrenza
ecco come arginarla

BBAARRLLEETTTTAA    --    Il decreto sulla competitività approvato dal Senato
soddisfa in pieno il senatore Biagio Tatò (An). «Il Governo - rileva
il parlamentare - è venuto incontro alle istanze delle imprese in
grave stato di crisi a causa della sleale concorrenza cinese. In par-
ticolare, l’ art.1 della legge riguarda il rafforzamento del sistema
doganale e la lotta alla contraffazione, così come avevamo pro-
messo in campagna elettorale. Vengono stanziati 80 milioni di eu-
ro per il potenziamento delle attività di accertamento, ispettive e
di contrasto alle frodi, nonché una sanzione di 10 mila euro per
l’acquisto o l’accettazione di merci senza prima averne accertata
la legittima provenienza. In ogni caso, la legge prevede che si pro-
ceda alla confisca amministrativa delle cose». Anche per questo,
sostiene Tatò, «è istituito l’alto commissario per la lotta alla con-
traffazione con compiti di coordinamento delle funzioni di sorve-
glianza in materia di violazione dei diritti di proprietà industria-
le ed intellettuale, di monitoraggio sulle attività di prevenzione e
di repressione dei fenomeni di contraffazione e coordinamento
sulla vigilia dell’attività doganale». È dunque «un buon risultato
raggiunto per la difesa del "made in Italy" che tanti industriali del
settore, specie di Barletta e Trani, ci avevano chiesto a gran voce.
Occorre comunque risolvere il grosso problema della concorren-
za asiatica. Con il rispetto delle regole sulla normativa sul lavoro
e sulla previdenza, con la lotta al lavoro nero e minorile». (r.cris.)
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